
Inno alle Apuane 
(parole e musica di Pietro Pigoni – arm. di Giulio Meccheri) 

 
 

 
Maestose e possenti nel cielo, 
torri indomite sul litorale; 
dal Pisanino al Pizzo d’Uccello 
guida e faro al marinar. 
 

Apuane! Apuane! 
Candide cime, monumentale 
nido d’aquile e cavatori, 
di patrioti e libertà.  

 
Tra quei monti e valli inviolate 
l’Apua gente intrepida osò 
di resistere all’invasore, 
nessuno mai la dominò. 
 

Lunigiana, Garfagnana, 
cantiamo tutti con ardore: 
Viva! Viva le Apuane, 
le montagne del nostro cuore; 
Viva! Viva le Apuane 
le montagne: primo amor.  
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VVIIII  RRAASSSSEEGGNNAA  CCOORRAALLEE  

CCOORRIINNCCAANNTTOO  
 

organizzata dalla 

Associazione Musicale Roberto Goitre 
di Follonica 

 
e con la partecipazione di: 

 

Coro Stella del Mare 
di Cecina (LI) 

 

Coro Halomot Daltrocanto 
di Vico d’Elsa (FI) 

 

Gruppo Corale FMIR 
di Carrara (MS) 

 

Coro Caldana Yes! 
di Caldana (GR)



IL RACCONTO DI UN INCONTRO 
 

 .... talvolta, basta una scintilla .... 
 

Nel Marzo 2009 ci fu proposto di eseguire alcuni canti, tratti dalla 
tradizione alpina, all’interno di una serata, organizzata dal Centro di 
Riabilitazione di Marina di Massa della Fondazione Don Carlo Gnocchi 
onlus, per sottolineare l’esperienza come cappellano militare del 
fondatore, prima sul fronte di guerra greco-albanese, poi nella campagna 
di Russia. La finalità e l’occasione erano intriganti; decidemmo di 
impegnarci a fondo, mettendo in gioco esperienze e capacità personali. 
Partenza da zero, senza un nome, senza una divisa e, men che meno, una 
sede: l’accordo era che, alla fine della serata, prevista per Settembre, 
terminava anche la nostra avventura. 

Invece, è andata diversamente. Abbiamo deciso di continuare, 
spinti dal divertimento che tuttora ci coinvolge e che aspiriamo a 
trasmettere a chi ci incontra. Nell’Agosto 2010, un poco incoscienti, un 
poco intimiditi, abbiamo affrontato le prime uscite; riascoltando quelle 
registrazioni, possiamo solo sorridere, con qualche imbarazzo, per certa 
nostra “sfrontatezza”. 

I mesi seguenti ci hanno visti impegnati ad ampliare il repertorio e 
a rendere più consapevole la prassi esecutiva, mentre nuovi amici si sono 
aggregati al nostro cammino, e altri ne continuano ad arrivare. In quattro 
anni di attività, abbiamo avuto modo di proporci in pubblico in oltre 
venticinque occasioni, talora insieme ad altri cori, rapportando così 
direttamente la nostra capacità di comunicazione con quella di gruppi 
analoghi. Nel Luglio 2012, all’insegna del canto corale e della solidarietà, 
per la prima volta abbiamo dato vita a un evento: l’esito della serata è 
stato lusinghiero, e ha pienamente ripagato l’impegno organizzativo. 

A chi ci ascolta, la valutazione sui nostri presunti progressi; a noi, 
la gioia di rilanciare armonie vecchie e nuove, che comunque vengono dal 
passato e raccontano storie semplici dell’uomo 
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sito web: http://www.gruppocoralefmir.it

  

  

PPRROOGGRRAAMMMMAA  
  

OO  ffiiëëttttee,,  fféé  ’’nn  bbaassiinn  
ccaannttoo  ppiieemmoonntteessee  --  aarrmm..  AArrmmaannddoo  CCoorrssoo  

LLaa  mmiiaa  bbeellaa  llaa  mmii  aassppeettaa  
ccaannttoo  lloommbbaarrddoo  --  aarrmm..  AA..BB..  MMiicchheellaannggeellii  

SStteelluuttiiss  aallppiinniiss  
aauuttoorree  AArrttuurroo  ZZaarrddiinnii  --  aarrmm..  EEnnrriiccoo  SSaalliinneess  

EEmmiiggrraannttii  
tteessttoo  ddii  AAnnggeelloo  GGiiuussttii  --  aarrmm..  PPaaoolloo  BBoonn  

MMaarreemmmmaa  aammaarraa  
ccaannttoo  ttoossccaannoo  --  aarrmm..  MMaarrccoo  MMeecccchheerrii  

IInnnnoo  aallllee  AAppuuaannee  
aauuttoorree  PPiieettrroo  PPiiggoonnii  --  aarrmm..  GGiiuulliioo  MMeecccchheerrii  

  


